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COMITATO RISTRETTO

Martedì 20 gennaio 2015.

Legge quadro in materia di valorizzazione delle aree

agricole e di contenimento del consumo del suolo.

C. 2039 Governo e abb.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente della XIII Commissione,
Luca SANI. — Interviene il sottosegretario
per l’ambiente, la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.15.

Legge quadro in materia di valorizzazione delle aree

agricole e di contenimento del consumo del suolo.

C. 2039 Governo e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
nuovo testo base).

Le Commissioni riunite proseguono
l’esame dei progetti di legge, rinviato nella
seduta del 22 dicembre 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assi-
curata anche mediante trasmissione con
impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Ricorda che nella seduta del Comitato
ristretto, appena terminata, lo stesso ha
concluso i suoi lavori predisponendo un
nuovo testo del disegno di legge C. 2039,
che propone di adottare come nuovo
testo base.

Massimo Felice DE ROSA (M5S),
preannuncia l’astensione del suo gruppo
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sull’adozione del nuovo testo base, in con-
siderazione del fatto che il nuovo testo,
pur presentando miglioramenti, offre an-
cora ulteriori margini di intervento. Au-
spica pertanto una convergenza su emen-
damenti migliorativi delle disposizioni
contenute nel nuovo testo base.

Mario CATANIA (SCpI), nel ringraziare
i relatori per il lavoro svolto, registra il
passaggio odierno come un passo in
avanti. Raccomanda, quindi, in particolare
al partito di maggioranza che ha largo
peso nella dinamica legislativa, la massima
flessibilità nella fase emendativa, soprat-
tutto con riferimento a quelle parti rece-
pite nell’ultima stesura del testo e auspica
quindi sia prestata ad essa la giusta at-
tenzione.

Enrico BORGHI (PD), nell’esprimere
apprezzamento a nome del suo gruppo
sulla positiva azione svolta dai relatori in
ordine alla predisposizione del nuovo testo
base, sottolinea l’opportunità di fissare un
ristretto termine per la presentazione degli
emendamenti, al fine di pervenire in tempi
brevi alla stesura di un provvedimento che
ha già prodotto un atteggiamento emula-
tivo a livello regionale, considerato che
presso molte Regioni sono state già pre-
sentate proposte di legge che si muovono
nel senso del testo che le Commissioni si
accingono ad adottare come nuovo testo
base.

Luca SANI, presidente, dà atto della
presenza in seduta dei colleghi L’Abbate,
Oliverio, Massimiliano Bernini e Morassut.

Franco BORDO (SEL) manifesta ap-
prezzamento per la volontà delle Com-
missioni di procedere speditamente al-

l’adozione del nuovo testo base, su cui vi
sarà senz’altro la possibilità di introdurre
ulteriori modifiche migliorative. Auspica
poi, in particolare, che si dia un tempo
congruo ai componenti le Commissioni
per proporre modifiche al testo, tenendo
presente gli attuali onerosi impegni isti-
tuzionali.

Massimo FIORIO, relatore per la XIII
Commissione, nel ringraziare i colleghi per
il riconoscimento del lavoro svolto e per lo
stato di avanzamento del testo, ricorda che
le Commissioni sono riuscite anche a su-
perare una fase di stallo con l’audizione
dei Ministri competenti, a seguito della
quale è stato svolto un ampio lavoro per
migliorare il testo base iniziale. Auspica
infine un prosieguo dei lavori snello.

Luca SANI, presidente, non essendovi
ulteriori richieste di intervento, invita le
Commissioni ad esprimersi sull’adozione
del nuovo testo predisposto dal Comitato
ristretto (v. allegato) come nuovo testo
base per il seguito dell’esame del provve-
dimento.

Le Commissioni deliberano di adottare
come nuovo testo base il nuovo testo del
disegno di legge C. 2039 predisposto dal
Comitato ristretto.

Luca SANI, presidente, propone quindi
di fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti alla giornata di mar-
tedì 10 febbraio 2015, alle ore 12.

Le Commissioni concordano.

Luca SANI, presidente, rinvia quindi ad
altra seduta il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Legge quadro in materia di valorizzazione delle aree agricole e di
contenimento del consumo del suolo. C. 2039 Governo e abb.

NUOVO TESTO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
E ADOTTATO COME NUOVO TESTO BASE DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Finalità e ambito della legge).

1. La presente legge, in coerenza con gli
articoli 9, 44 e 117 della Costituzione e con
gli articoli 11 e 191 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, detta
princìpi fondamentali per la valorizza-
zione e la tutela del suolo, con particolare
riguardo alle superfici agricole e alle aree
sottoposte a tutela paesaggistica, al fine di
promuovere e tutelare l’attività agricola, il
paesaggio e l’ambiente, nonché di conte-
nere il consumo di suolo quale bene
comune e risorsa non rinnovabile che
esplica funzioni e produce servizi ecosi-
stemici, anche in funzione della preven-
zione e della mitigazione degli eventi di
dissesto idrogeologico e delle strategie di
adattamento ai cambiamenti climatici.

2. Il riuso e la rigenerazione urbana,
oltre alla limitazione del consumo di
suolo, costituiscono princìpi fondamentali
della materia del governo del territorio
nonché norme fondamentali di riforma
economico-sociale della Repubblica nei
confronti delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano. Fatte salve le previsioni di mag-
giore tutela delle aree inedificate intro-
dotte dalla legislazione regionale, il con-
sumo di suolo è consentito esclusivamente
nei casi in cui non esistono alternative
consistenti nel riuso delle aree già urba-
nizzate e nella rigenerazione delle stesse.
Nell’ambito delle procedure di valutazione
d’impatto ambientale, di valutazione am-
bientale strategica e di verifica di assog-

gettabilità delle opere pubbliche diverse
dalle infrastrutture e dagli insediamenti
produttivi strategici e di preminente inte-
resse nazionale, ai sensi della normativa
vigente, l’obbligo della priorità del riuso
comporta la necessità di una valutazione
delle alternative di localizzazione che non
determinino consumo di suolo inedificato.
Per le opere pubbliche non soggette alle
procedure di valutazione d’impatto am-
bientale, alla valutazione ambientale stra-
tegica e alla verifica di assoggettabilità, la
medesima valutazione deve risultare dal-
l’atto di approvazione della progettazione
definitiva degli interventi.

3. La pianificazione territoriale, urba-
nistica e paesaggistica si adegua alle
norme di cui alla presente legge ai fini
del contenimento del consumo del suolo
e del riuso.

4. Le politiche di sviluppo territoriale
nazionali e regionali favoriscono la desti-
nazione agricola e l’utilizzo di pratiche
agricole anche negli spazi liberi delle aree
urbanizzate e perseguono la tutela e la
valorizzazione dell’attività agricola attra-
verso la riduzione del consumo di suolo.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge, si in-
tende:

a) per « superficie agricola, naturale e
seminaturale »: i terreni qualificati come
agricoli dagli strumenti urbanistici, nonché
le superfici, anche in area urbanizzata,
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allo stato di fatto non impermeabilizzate,
dove lo strato superficiale del suolo non
sia stato coperto artificialmente, scavato o
rimosso;

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie og-
getto di impermeabilizzazione del suolo,
nonché di interventi di copertura artifi-
ciale, scavo o rimozione del suolo non
connessi all’attività agricola;

c) per « impermeabilizzazione del
suolo »: il cambiamento della natura o
della copertura del suolo che ne elimina
la permeabilità, anche attraverso la sua
compattazione dovuta alla presenza di
infrastrutture, manufatti, depositi perma-
nenti di materiale o passaggio di mezzi di
trasporto;

d) per « copertura artificiale del
suolo »: la copertura permanente della
superficie terrestre con materiali artificiali
o la sua alterazione biofisica per la rea-
lizzazione di edifici, capannoni, infrastrut-
ture di trasporto, piazzali, parcheggi, piste,
banchine, moli, cortili, serre, altre aree
pavimentate, impermeabilizzate o in terra
battuta, campi fotovoltaici, aree estrattive
non rinaturalizzate, discariche, cantieri,
interventi di scavo o di rimozione del
suolo;

e) per « rigenerazione urbana »: un
insieme coordinato di interventi urbani-
stici, edilizi e socio-economici nelle aree
urbanizzate che persegua l’obiettivo della
sostituzione e del riuso in un’ottica di
sostenibilità ambientale, di contenimento
del consumo di suolo, di localizzazione dei
nuovi interventi di trasformazione nelle
aree già edificate, di innalzamento del
potenziale ecologico-ambientale e di rilan-
cio della città pubblica attraverso la rea-
lizzazione di adeguati servizi primari e
secondari;

f) per « mitigazione »: l’adozione di
misure tese a mantenere le funzioni del
suolo e a ridurre gli effetti negativi diretti
o indiretti sull’ambiente e sul benessere
umano;

g) per « compensazione »: l’adozione
di misure dirette a recuperare, ripristinare
o migliorare le funzioni del suolo già
impermeabilizzato attraverso la deimper-
meabilizzazione e al ripristino delle con-
dizioni di naturalità del suolo.

2. All’articolo 54, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è pre-
messa la seguente lettera:

a) suolo: lo strato superiore della
crosta terrestre formato da componenti
minerali, organici, acqua, aria e organismi
viventi che costituisce una risorsa ambien-
tale non rinnovabile.

ART. 3.

(Limite al consumo di suolo).

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, tenuto conto
della deliberazione di cui al comma 2 e dei
dati resi disponibili ai sensi del comma 3,
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, di seguito denomi-
nata « Conferenza unificata », e sentiti gli
enti di cui al comma 7, in coerenza con gli
obiettivi stabiliti dall’Unione europea circa
il traguardo del consumo di suolo pari a
zero da raggiungere entro il 2050, è defi-
nita la riduzione progressiva, in termini
quantitativi, di consumo del suolo a livello
nazionale.

2. Con deliberazione della Conferenza
unificata, sentiti gli enti di cui al comma
7, sono stabiliti i criteri e le modalità per
la definizione della riduzione di cui al
comma 1, tenendo conto, in particolare,
delle specificità territoriali, delle caratte-
ristiche qualitative dei suoli e delle loro
funzioni ecosistemiche, delle produzioni
agricole in funzione della sicurezza ali-
mentare, della tipicità agroalimentare, del-
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l’estensione e localizzazione delle aree
agricole rispetto alle aree urbane e pe-
riurbane, dello stato della pianificazione
territoriale, urbanistica e paesaggistica,
dell’esigenza di realizzare infrastrutture e
opere pubbliche, dell’estensione del suolo
già edificato e della presenza di edifici
inutilizzati. Qualora la deliberazione non
sia adottata dalla Conferenza unificata
entro il termine di centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo.

3. Al di fuori dei casi delle infrastrut-
ture e degli insediamenti produttivi stra-
tegici e di preminente interesse nazionale,
ai sensi della normativa vigente, e delle
opere d’interesse statale, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro il termine di novanta giorni dall’ado-
zione della deliberazione di cui al comma
2 del presente articolo, rendono disponibili
i dati acquisiti, secondo le modalità di cui
all’articolo 7, comma 5, del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 32, e all’arti-
colo 23, comma 12-quaterdecies, del de-
creto-legge 7 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Decorso il termine di cui al
primo periodo, il decreto di cui al comma
1 può comunque essere adottato.

4. Il decreto di cui al comma 1 è
adottato entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge ed è
sottoposto a verifica ogni cinque anni,
fermo restando l’obiettivo di riduzione
progressiva del consumo di suolo, di cui al
medesimo comma 1.

5. Con deliberazione della Conferenza
unificata, da adottare nel termine di cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 1, ai
fini del raggiungimento della riduzione ivi
prevista, è stabilita la ripartizione, in ter-
mini quantitativi, tra le regioni della ri-

duzione del consumo di suolo di cui al
medesimo comma 1, nonché i criteri di
attuazione delle misure di mitigazione e di
compensazione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere f) e g).

6. Qualora la Conferenza unificata
non provveda entro il termine di cui al
comma 5, la ripartizione ivi prevista è
adottata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentiti gli enti di
cui al comma 7 e acquisito il parere
della Conferenza unificata.

7. Con direttiva del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali e del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentito il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
sono definite le modalità e i criteri per il
monitoraggio sulla riduzione del consumo
del suolo e sull’attuazione della presente
legge, da esercitare avvalendosi dell’ISPRA
e del Consiglio per la ricerca in agricoltura
e per l’analisi dell’economia agraria. Ai
fini del monitoraggio di cui al presente
comma, l’ISPRA e il Consiglio per la
ricerca in agricoltura e per l’analisi del-
l’economia agraria hanno accesso, sulla
base di apposite intese, alle banche dati
delle amministrazioni pubbliche e ad ogni
altra fonte informativa gestita da soggetti
pubblici rilevante. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali già disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per attuare la ridu-
zione di cui al comma 1 e nel rispetto di
quanto deliberato dalla Conferenza unifi-
cata ai sensi del comma 5 nonché delle
previsioni dei piani paesaggistici, con la
cadenza temporale quinquennale di cui al
comma 4, dispongono la riduzione, in
termini quantitativi, del consumo del suolo
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e determinano i criteri e le modalità da
rispettare nella pianificazione urbanistica
di livello comunale.

9. Se le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano non provvedono
entro il termine di centottanta giorni dal-
l’adozione della deliberazione di cui al
comma 5, le determinazioni di cui al
comma 8 sono adottate, in attuazione e
nel rispetto del principio di leale collabo-
razione, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentiti gli enti di cui al comma
7 e acquisito il parere della Conferenza
unificata. Il Consiglio dei ministri delibera,
nell’esercizio del proprio potere sostitu-
tivo, previa diffida, con la partecipazione
dei Presidenti delle regioni o delle pro-
vince autonome interessate.

ART. 4.

(Priorità del riuso).

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dettano disposizioni per orientare l’inizia-
tiva dei comuni a strategie di rigenera-
zione urbana anche mediante l’individua-
zione negli strumenti di pianificazione
degli ambiti urbanistici da sottoporre prio-
ritariamente a interventi di ristruttura-
zione urbanistica e di rinnovo edilizio,
prevedendo l’incremento e il migliora-
mento della dotazione dei servizi, l’innal-
zamento del potenziale ecologico e am-
bientale, la realizzazione di residenza so-
ciale. A tal fine è promossa l’applicazione
di strumenti di perequazione, compensa-
zione e incentivazione urbanistica purché
non determinino consumo di suolo agri-
colo e siano attuati esclusivamente in
ambiti definiti e pianificati di territorio
urbanizzato.

2. Decorso il termine di cui al comma
1, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali e
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, sono dettate
disposizioni uniformi applicabili in tutte le
regioni che non abbiano provveduto ai
sensi del comma 1 fino all’entrata in
vigore delle disposizioni regionali.

3. I comuni, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui al comma 1 o, in
mancanza, di quelle di cui al comma 2,
procedono all’individuazione delle aree di
cui al comma 1, nel rispetto dei criteri e
delle modalità stabiliti.

4. Decorso il termine di cui al comma
3 senza che l’individuazione sia stata ef-
fettuata, la regione diffida il comune a
provvedere, assegnando un termine non
superiore a novanta giorni. Decorso il
termine assegnato senza che il comune
abbia individuato con atto dell’organo
competente le aree di cui al comma 1, la
regione procede in via sostitutiva entro i
successivi novanta giorni; decorso tale ter-
mine, nel territorio del comune inadem-
piente è vietata la realizzazione di inter-
venti edificatori privati, sia residenziali sia
di servizi sia di attività produttive, com-
portanti, anche solo parzialmente, con-
sumo di suolo. In mancanza di diffida da
parte della regione, il divieto di cui al
precedente periodo si applica in ogni caso
decorsi sei mesi dalla scadenza del ter-
mine di cui al comma 3.

5. Rimane fermo in ogni caso, anche
prima dell’individuazione delle aree di cui
al comma 1, l’obbligo di cui all’articolo 1,
comma 2, terzo e quarto periodo.

ART. 5.

(Compendi agricoli neorurali periurbani).

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico sostenibile del territorio, anche
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attraverso la riqualificazione degli insedia-
menti rurali locali, le regioni e i comuni,
nell’ambito degli strumenti urbanistici di
propria competenza, possono prevedere la
possibilità di qualificare i predetti insedia-
menti rurali come compendi agricoli neo-
rurali periurbani. Presupposto dell’attribu-
zione di tale destinazione urbanistica è il
recupero edilizio, inclusa la ricostruzione,
unitamente al recupero del patrimonio
agricolo e ambientale.

2. Per compendio agricolo neorurale
periurbano si intende l’insediamento ru-
rale oggetto dell’attività di recupero e
riqualificazione che viene dotato, nei li-
miti delle risorse a tal fine previste dalla
normativa vigente, di tutti i servizi ur-
banistici e delle nuove tecnologie di co-
municazione e trasmissione dati, in modo
da offrire nuovo sviluppo economico ed
occupazionale.

3. Gli interventi edilizi connessi alla
proposta di progetto di compendio agri-
colo neorurale periurbano possono avere
ad oggetto il riuso o la riqualificazione,
anche con la demolizione e la ricostru-
zione, di fabbricati esistenti. Gli interventi
edilizi complessivamente realizzati non
possono superare la consistenza comples-
siva delle volumetrie esistenti né compor-
tare maggior consumo di suolo all’interno
del compendio agricolo al momento della
presentazione del progetto all’ente territo-
riale competente.

4. I fabbricati dismessi che non hanno
interesse storico o paesaggistico, ai sensi
della normativa vigente, possono essere
demoliti e le consistenze volumetriche og-
getto di demolizione, dovutamente certifi-
cate e accertate dal comune territorial-
mente competente, possono essere riasse-
gnate per nuovi fabbricati, da realizzarsi
con tipologie, morfologie e scelte materi-
che ed estetiche tali da consentire un
inserimento paesaggistico adeguato e mi-
gliorativo rispetto al contesto dell’inter-
vento, secondo i criteri stabiliti dall’ente
territoriale competente.

5. I compendi agricoli neorurali periur-
bani, in conformità alle disposizioni degli

strumenti urbanistici, possono avere le
seguenti destinazioni d’uso:

a) attività amministrative e direzio-
nali;

b) servizi ludico-ricreativi;

c) servizi turistico-ricettivi;

d) servizi dedicati all’istruzione;

e) servizi medici e di cura;

f) servizi sociali;

g) attività di vendita diretta dei pro-
dotti agricoli od ambientali locali;

h) altre attività non comprese nel-
l’elenco ma considerate rilevanti per lo
sviluppo economico sostenibile del terri-
torio.

6. Sono comunque escluse le seguenti
destinazioni d’uso:

a) residenziale, ad esclusione delle
necessità abitative connesse alle attività
lavorative svolte nel compendio agricolo;

b) produttiva di tipo industriale o
artigianale.

7. Il progetto di compendio agricolo
neorurale periurbano è accompagnato dal-
l’impegno a trascrivere il vincolo a con-
servare indivisa la superficie del compen-
dio per almeno venti anni. Tale vincolo è
oggetto di registrazione nei registri immo-
biliari. Per il periodo ventennale di cui al
primo periodo, la proprietà del compendio
agricolo può essere ceduta solo integral-
mente. Nel caso di successione, il com-
pendio agricolo neorurale periurbano è
considerato come un bene indivisibile sino
alla decorrenza del ventesimo anno dalla
trascrizione.

8. Il progetto di compendio agricolo
neorurale prevede interventi di mitiga-
zione e compensazione volti a mantenere
e valorizzare il paesaggio, l’economia lo-
cale e l’ambiente.
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ART. 6.

(Divieto di mutamento di destinazione).

1. Per le superfici agricole in favore
delle quali sono stati erogati aiuti del-
l’Unione europea previsti dalla politica
agricola comune o dalla politica di svi-
luppo rurale sono vietati, per almeno cin-
que anni dall’ultima erogazione, usi diversi
da quello agricolo e la adozione di atti
amministrativi finalizzati al cambiamento
della destinazione d’uso, fatta salva l’ap-
plicazione di eventuali disposizioni più
restrittive. Sono altresì vietati, per la me-
desima durata, gli interventi di trasforma-
zione urbanistica nonché quelli di trasfor-
mazione edilizia non funzionali all’attività
agricola, ad eccezione della realizzazione
di opere pubbliche. L’autorità competente
all’erogazione degli aiuti di cui al presente
comma pubblica sul proprio sito internet
l’elenco dei terreni, suddivisi per comune,
per i quali sono stati erogati gli aiuti, ai
fini della conseguente annotazione del vin-
colo, da parte del comune, nel certificato
di destinazione urbanistica.

2. Negli atti di trasferimento della pro-
prietà e nei contratti aventi ad oggetto la
costituzione o il trasferimento di diritti
reali di godimento o di diritti personali di
godimento ovvero lo scioglimento delle
comunioni e, comunque, in tutti i negozi
aventi ad oggetto la modifica soggettiva
nella conduzione della superficie agricola,
deve essere espressamente richiamato il
vincolo indicato nel comma 1. Sono esclusi
gli atti di trasferimento dei diritti di cui al
periodo precedente derivanti da procedure
esecutive e concorsuali.

3. Nel caso di violazione del divieto di
cui al comma 1, il comune applica al
trasgressore, per le finalità della presente
legge, la sanzione amministrativa pecunia-
ria di importo non inferiore a 5.000 euro
e non superiore a 50.000 euro e la san-
zione accessoria della demolizione delle
opere eventualmente costruite e del ripri-
stino dello stato dei luoghi. Si applicano in
ogni caso le disposizioni del titolo IV della
parte I del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni, e le
disposizioni regionali in materia di vigi-
lanza sull’attività urbanistico-edilizia.

ART. 7.

(Misure di incentivazione).

1. Ai comuni iscritti nel registro di cui
all’articolo 8 è attribuita priorità nella
concessione di finanziamenti statali e re-
gionali per gli interventi di rigenerazione
urbana.

2. Lo stesso ordine di priorità di cui al
comma 1 è attribuito ai soggetti privati,
singoli o associati, che intendono realiz-
zare il recupero di edifici e di infrastrut-
ture rurali nei nuclei abitati rurali, me-
diante gli interventi di cui al comma 1.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per le finalità di cui
all’articolo 1, nei limiti delle proprie com-
petenze, possono adottare misure di sem-
plificazione e misure di incentivazione,
anche di natura fiscale, per il recupero del
patrimonio edilizio esistente.

3-bis. Al fine di prevenire il dissesto
idrogeologico e il degrado dei paesaggi
rurali e favorire il reinsediamento di at-
tività agricole in aree interessate da estesi
fenomeni di abbandono, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero delle politiche
agricole e forestali, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le agevolazioni e gli incentivi, anche
di natura fiscale, nel rispetto delle dispo-
sizioni europee in materia di aiuti di Stato,
nonché i criteri e le modalità attuative, a
favore di giovani imprenditori agricoli,
anche associati in forma cooperativa,
come definiti dall’articolo 2 del regola-
mento (CE) n. 1305/2013 del Consiglio del
17 dicembre 2013, e successive modifica-
zioni, che avviano un’attività d’impresa
entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
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ART. 8.

(Registro degli enti locali).

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, acquisito il parere
della Conferenza unificata, presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, un registro
in cui sono iscritti i comuni che hanno
adeguato gli strumenti urbanistici comu-
nali secondo i criteri e le modalità di cui
all’articolo 3, comma 8, nei quali non è
previsto consumo di suolo o è prevista una
riduzione del consumo di suolo superiore
alla quantità di cui al medesimo articolo 3,
comma 8.

ART. 9.

(Destinazione dei proventi
dei titoli abilitativi edilizi).

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni di cui all’articolo 6 della
presente legge nonché quelli delle sanzioni
previste dal testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, sono destinati esclusiva-
mente e senza vincoli temporali alla rea-
lizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria e secondaria, al risanamento di
complessi edilizi compresi nei centri sto-
rici, a interventi di qualificazione dell’am-
biente e del paesaggio, anche ai fini della
messa in sicurezza delle aree esposte a
rischio idrogeologico e sismico e della
tutela e riqualificazione del patrimonio
rurale pubblico, attuati dai soggetti pub-
blici.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive

modificazioni, è abrogato. Sono comunque
fatte salve le previsioni di spesa contenute
nei bilanci annuali approvati sulla base
della norma abrogata.

ART. 10.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Sono fatti comunque salvi i
procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge relativi ai
titoli abilitativi edilizi comunque denomi-
nati aventi ad oggetto il consumo di suolo
inedificato, nonché gli interventi ed i pro-
grammi di trasformazione previsti nei
piani attuativi comunque denominati adot-
tati prima della entrata in vigore della
presente legge e le relative opere pubbliche
derivanti dalle obbligazioni di convenzione
urbanistica ai sensi dell’articolo 28 della
legge n. 1150 del 1942. Decorso il termine
di tre anni di cui al primo periodo, non è
consentito il consumo di suolo in misura
superiore al 50 per cento della media di
consumo di suolo dei cinque anni antece-
denti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Sono fatte salve le competenze at-
tribuite in maniera esclusiva alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano.
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